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Ovvero l’ora di religione

LI
riconoscete?

La questione Romana
L’uomo “che/del-la” provvidenza
Il Vaticano
Via della Conciliazione
I Patti Lateranensi

Il Trattato
Il Concordato

Il cattolicesimo come religione di stato
L’ora di religione entra nella scuola

La Seconda Guerra Mondiale
Il Trentino Alto Adige

1870: Breccia di Porta Pia

1936: Via della Conciliazione
LI riconoscete?

Il Concilio Vaticano II
Il mondo che cambia
Il 1984

Lo stato non ha più una religione preferita
L’ora di religione diventa facoltativa
Il matrimonio religioso acquista valore legale
I sacerdoti vengono stipendiati con l’8 x 1000

La Costituzione Italiana
Art. 3

Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali
davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di
lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni
personali e sociali.

È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine
economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e
l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo
della persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i
lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale
del Paese.
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Art.7
Lo Stato e la Chiesa cattolica sono, ciascuno nel

proprio ordine, indipendenti e sovrani.
I loro rapporti sono regolati dai Patti Lateranensi. Le

modificazioni dei Patti accettate dalle due parti, non
richiedono procedimento di revisione costituzionale.

Art. 8
 Tutte le confessioni religiose sono egualmente libere

davanti alla legge.
Le confessioni religiose diverse dalla cattolica hanno

diritto di organizzarsi secondo i propri statuti, in
quanto non contrastino con l'ordinamento giuridico
italiano.

I loro rapporti con lo Stato sono regolati per legge sulla
base di intese con le relative rappresentanze.

Art. 19
Tutti hanno diritto di professare

liberamente la propria fede
religiosa in qualsiasi forma,
individuale o associata, di farne
propaganda e di esercitarne in
privato o in pubblico il culto,
purché non si tratti di riti contrari
al buon costume.

Articolo 18
Ogni individuo ha il diritto alla

libertà di pensiero, coscienza e di
religione; tale diritto include la
libertà di cambiare religione o
credo, e la libertà di manifestare,
isolatamente o in comune, sia in
pubblico che in privato, la propria
religione o il proprio credo
nell'insegnamento, nelle pratiche,
nel culto e nell'osservanza dei riti.

«La Repubblica italiana, riconoscendo il valore della cultura
religiosa e tenendo conto che i princìpi del cattolicesimo fanno
parte del patrimonio storico del popolo italiano, continuerà ad
assicurare, nel quadro delle finalità della scuola,
l'insegnamento della religione cattolica nelle scuole pubbliche
non universitarie di ogni ordine e grado. Nel rispetto della
libertà di coscienza e della responsabilità educativa dei
genitori è garantito a ciascuno il diritto di scegliere se
avvalersi o non avvalersi di detto insegnamento. All'atto
dell'iscrizione gli studenti o i loro genitori eserciteranno tale
diritto, su richiesta dell'autorità scolastica, senza che la loro
scelta possa dar luogo ad alcuna forma di discriminazione».

IR Cattolica, come punto di partenza e come confronto
Dialogo tra le religioni
Modo per riflettere sui valori
Occasione di conoscenza reciproca
Diversa da catechesi
Valenza culturale

Personaggi
Opere
Monumenti
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20 Settembre 1614 a Trento
6 giugno 1661 a Hangzhou

1639: Sacerdote a Lisbona
Dopo aver studiato a Roma

1640: Va in Cina come
missionario
1643: Hangzhou

La sua passione: la
cartografia e la geografia

Siamo gli unici in Europa
a far l’ora di religione?

Religione?

E’ gia’ qui…


